
«Gaspare Spatuzza ha rispettato il
termine di legge che prevede che
un collaboratore di giustizia illustri
gli argomenti della sua collabora-
zione con la giustizia entro 180 gior-
ni dal primo verbale». Gli avvocati
Valeria Maffei e Adriano Tolomeo
hanno presentato ieri il ricorso al
Tar del Lazio per ottenere l’annulla-
mento della decisione presa il 15
giugno scorso dalla Commissione
centrale dei collaboratori di giusti-
zia che ha negato, prima volta nei
vent’anni di vita della Commissio-
ne, l’accesso al programma a un
boss di mafia pentito.

Top secret sui motivi del ricorso
che ieri mattina è stato consegnato
agli ufficiali giudiziari e solo nei
prossimi giorni sarà nella disponibi-
lità oltre che del Tar anche del Vimi-
nale e del ministero della Giustizia.
I legali di Spatuzza avrebbero però
documentato che l’ex capo manda-
mento di Brancaccio - l’uomo che
ha ucciso don Puglisi e il piccolo Di
Matteo, armato la strage degli Uffi-
zi a Firenze (27 maggio 1993, 5
morti) e undici mesi prima ha riem-
pito di esplosivo la 126 che ha ucci-
so Borsellino e gli agenti della scor-
ta - ha rispettato il termine di legge
dei 180 giorni.

LEDATE

Se la decisione del Viminale si gioca
tutta sulle date - e non può essere
altrimenti perchè la Commissione
ha funzioni solo amministrative e
non giudiziarie -, sulle date ruota
anche il ricorso. Il Viminale ha risol-
to così la cosa: «Spatuzza ha inizia-
to a rendere dichiarazioni il 26 giu-
gno 2008 e ha sottoscritto il verbale

illustrativo (da cui devono decorrere
i 180 giorni, ndr) il 18 dicembre
2008». In questo documento non c’è
traccia - secondo le valutazioni del Vi-
minale - dell’intenzione di Spatuzza
di affrontare anche la spinosa que-
stione dei rapporti tra Cosa Nostra e
politica. I 180 giorni terminano il 15
giugno 2009. Ma la prima volta in cui
Spatuzza parla del livello politico, di
Berlusconi e Dell’Utri come interlocu-
tori dei fratelli Graviano nel biennio
stragista, è il 16 giugno 2009 davanti
ai magistrati della Dda di Firenze, il
procuratore Giuseppe Quattrocchi e i
sostituti Beppe Nicolosi e Alessandro
Crini. Per un paio di giorni, quindi,
Spatuzza non ha rispettato la legge e
non è degno di essere ammesso al
programma.

Il ricorso ribalta le cose. E dimo-
stra che in un interrogatorio davanti
ai magistrati di Caltanissetta il 17 no-

vembre 2008 e anche il 18 dicem-
bre Spatuzza già affronta il livello
politico e indica Berlusconi e Del-
l’Utri. «Giuseppe Graviano ci spiegò
alla fine del 1993 che era in corso
una trattativa con ambienti politici
(...) ritengo che la persona vicino ai
Graviano fosse Marcello DEll’Utri».
Tutto questo è stato poi esplicitato
meglio a giugno 2009 a Firenze, nel-
l’ottobre 2009 a Palermo e il 4 di-
cembre davanti ai giudici della Cor-
te d’appello di Palermo che decise-
ro di interrogare in aula Spatuzza.

La notifica del ricorso ha l’effetto
di congelare tutto e lasciare le cose
come sono. Spatuzza quindi è anco-
ra un pentito in attesa di giudizio.
Nel frattempo continua a collabora-
re. Le indagini vanno avanti e Berlu-
sconi e Dell’Utri sono di nuovo inda-
gati a Firenze per le stragi di mafia
del 1993.❖
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p I legali hanno presentato ieri il dossier con cui chiedonodi ribaltare il giudizio di giugno

p Il motivo: «I nomi dei politici fatti alla dda nissena a dicembre 2008, entro i 180giorni»
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Spatuzza ricorre al Tar
contro il nodelViminale
Spatuzza ricorre al Tar contro
il no del ministero dell’Interno
all’accesso al programma di
protezione per i collaboratori .
I legali hanno presentato ieri il
dossier con cui chiedono di ri-
baltare il giudizio di giugno
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